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euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e

2026, alle medesime condizioni previste dal

citato comma 1057, anche per gli acquisti di

cui al medesimo comma effettuati negli anni

dal 2021 al 2026.

692. Al fine di riconoscere l’erogazione

del buono mobilità per il rimborso degli ac-

quisti dei beni e servizi di cui all’articolo 2,

comma 1, terzo periodo, del decreto-legge

14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019,

n. 141, effettuati dal 4 maggio 2020 al 2 no-

vembre 2020, il fondo denominato « Pro-

gramma sperimentale buono mobilità », di

cui all’articolo 2, comma 1, primo periodo,

del citato decreto-legge n. 111 del 2019,

convertito, con modificazioni, dalla legge

n. 141 del 2019, è incrementato di 100 mi-

lioni di euro per l’anno 2021.

693. Alle medesime finalità di cui al

comma 692 del presente articolo sono desti-

nate le risorse derivanti dal mancato o par-

ziale utilizzo, alla data del 5 dicembre 2020,

dei buoni mobilità erogati ai sensi dell’arti-

colo 2, comma 1, terzo periodo, del decreto-

legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito,

con modificazioni, dalla legge 12 dicembre

2019, n. 141.

694. Alla conclusione delle procedure di

assegnazione delle risorse di cui ai commi

692 e 693 del presente articolo, le eventuali

disponibilità sono destinate, per l’anno 2021,

alla finalità di cui all’articolo 2, comma 1,

sesto periodo, del decreto-legge 14 ottobre

2019, n. 111, convertito, con modificazioni,

dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141.

695. All’onere derivante dal comma 692

del presente articolo, pari a 100 milioni di

euro per l’anno 2021, si provvede mediante

utilizzo delle risorse già iscritte a legisla-

zione vigente sui capitoli dello stato di pre-

visione del Ministero dell’ambiente e della

tutela del territorio e del mare per l’eserci-

zio finanziario 2021, finanziati con quota

parte dei proventi delle aste delle quote di

emissione di CO2 di cui all’articolo 19 del

decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30

696. Al comma 4 dell’articolo 93 del co-

dice della strada, di cui al decreto legislativo

30 aprile 1992, n. 285, sono aggiunti, in

fine, i seguenti periodi: « L’immatricolazione

dei veicoli di interesse storico e collezioni-

stico è effettuata su presentazione di un ti-

tolo di proprietà e di un certificato attestante

le caratteristiche tecniche rilasciato dalla

casa costruttrice o da uno degli enti o delle

associazioni abilitati indicati dall’articolo 60.

In caso di nuova immatricolazione di veicoli

che sono già stati precedentemente iscritti al

Pubblico registro automobilistico e cancellati

d’ufficio o su richiesta di un precedente pro-

prietario, ad esclusione dei veicoli che risul-

tano demoliti ai sensi della normativa vi-

gente in materia di contributi statali alla rot-

tamazione, il richiedente ha facoltà di otte-

nere le targhe e il libretto di circolazione

della prima iscrizione al Pubblico registro

automobilistico, ovvero di ottenere una targa

del periodo storico di costruzione o di cir-

colazione del veicolo, in entrambi i casi

conformi alla grafica originale, purché la si-

gla alfa-numerica prescelta non sia già pre-

sente nel sistema meccanografico del Centro

elaborazione dati della Motorizzazione civile

e riferita a un altro veicolo ancora circo-

lante, indipendentemente dalla difformità di

grafica e di formato di tali documenti ri-

spetto a quelli attuali rispondenti allo stan-
dard europeo. Tale facoltà è concessa anche

retroattivamente per i veicoli che sono stati

negli anni reimmatricolati o ritargati, purché

in regola con il pagamento degli oneri do-

vuti. Il rilascio della targa e del libretto di

circolazione della prima iscrizione al Pub-

blico registro automobilistico, nonché il rila-

scio di una targa del periodo storico di co-

struzione o di circolazione del veicolo sono

soggetti al pagamento di un contributo, il

cui importo e i cui criteri e modalità di ver-

samento sono stabiliti con decreto dirigen-

ziale del Ministero delle infrastrutture e dei
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trasporti. I proventi derivanti dal contributo

di cui al periodo precedente concorrono al

raggiungimento degli obiettivi di finanza

pubblica ».

697. Al fine di raggiungere gli obiettivi di

decarbonizzazione nell’ambito dei trasporti e

facilitare la diffusione della mobilità elettrica

non solo nell’ambito urbano, i concessionari

autostradali provvedono a dotare le tratte di

propria competenza di punti di ricarica di

potenza elevata, ai sensi dell’articolo 2,

comma 1, lettera e), numero 2), del decreto

legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, garan-

tendo che le infrastrutture messe a disposi-

zione consentano agli utilizzatori tempi di

attesa per l’accesso al servizio non superiori

a quelli offerti agli utilizzatori di veicoli a

combustione interna. I concessionari auto-

stradali, entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, prov-

vedono a pubblicare le caratteristiche tecni-

che minime delle soluzioni per la ricarica di

veicoli elettrici da installare sulle tratte di

propria competenza e, nel caso in cui entro

centottanta giorni non provvedano a dotarsi

di un numero adeguato di punti di ricarica,

consentono a chiunque ne faccia richiesta di

candidarsi all’installazione delle suddette in-

frastrutture all’interno delle tratte di propria

competenza. In tali casi il concessionario è

tenuto a pubblicare, entro trenta giorni dalla

ricezione della richiesta, una manifestazione

di interesse volta a selezionare l’operatore

sulla base delle caratteristiche tecniche della

soluzione proposta, delle condizioni com-

merciali che valorizzino l’efficienza, la qua-

lità e la varietà dei servizi nonché dei mo-

delli contrattuali idonei ad assicurare la

competitività dell’offerta in termini di qua-

lità e disponibilità dei servizi.

698. Al fine di promuovere nuovi sistemi

di mobilità sostenibile, attraverso la defini-

zione di processi di ottimizzazione della lo-

gistica in ambito urbano, alle microimprese

e piccole imprese, di cui alla raccomanda-

zione 2003/361/CE della Commissione, del

6 maggio 2003, che svolgono attività di tra-

sporto merci urbano di ultimo miglio, nel li-

mite massimo complessivo di 2 milioni di

euro per l’anno 2021, è riconosciuto un cre-

dito d’imposta annuo nella misura massima

del 30 per cento delle spese sostenute e do-

cumentate per l’acquisto di cargo bike e

cargo bike a pedalata assistita fino ad un

importo massimo annuale di 2.000 euro per

ciascuna impresa beneficiaria. Con decreto

del Ministro dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, di concerto con il Mi-

nistro delle infrastrutture e dei trasporti e il

Ministro dell’economia e delle finanze, da

emanare entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, sono

definiti i criteri e le modalità di applicazione

e fruizione del credito d’imposta di cui al

presente comma, anche con riguardo all’am-

montare del credito d’imposta spettante. Al

fine di incentivare l’uso di cargo bike a pe-

dalata assistita nel trasporto merci urbano,

all’articolo 50, comma 1, del codice della

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile

1992, n. 285, è aggiunto, in fine, il seguente

periodo: « I velocipedi a pedalata assistita

possono essere dotati di un pulsante che per-

metta di attivare il motore anche a pedali

fermi, purché con questa modalità il veicolo

non superi i 6 km/h. ».

699. L’efficacia delle disposizioni di cui

al comma 698 è subordinata all’autorizza-

zione della Commissione europea ai sensi

dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato

sul funzionamento dell’Unione europea.

700. Al fine di fare fronte ai danni causati

dagli eventi alluvionali verificatisi negli anni

2019 e 2020, per i quali è stato dichiarato lo

stato di emergenza ai sensi dell’articolo 24,

comma 1, del codice della protezione civile,

di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018,

n. 1, è autorizzata la spesa di 100 milioni di

euro per l’anno 2021, da destinare alla rea-

lizzazione degli interventi urgenti e alla ri-

cognizione dei fabbisogni previsti dall’arti-

colo 25, comma 2, lettere d) ed e), del ci-

 


